
Una collaborazione tra ministero
dell’Ambiente e Fiat «per affrontare la
sfida ambientale del settore auto». Ad
annunciare il nuovo corso tra il Lingot-
to e il governo è il ministro Corrado Cli-
ni che parla di «motorizzazione e com-
ponentistica» senza fornire altri partico-
lari.

Le parole di Clini sullo sviluppo di
nuove tecnologie “verdi” anche in vista
dei limiti «imposti al 2020» sulle emis-
sioni, arriva dopo la visita che il titolare
dell’Ambiente e l’ad di Fiat Sergio Mar-
chionne allo stabilimento di Pomigliano
d’Arco e nel giorno in cui i vertici di Cnh
bocciano l’ipotesi di fusione con Fiat in-
dustrial giudicandola inadeguata.

LAPOLEMICA
Il dossier «green» governo-Fiat è in real-
tà aperto da tempo ma finora non ha
dato troppe soddisfazioni. A rivelarlo,
irritato, fu lo stesso Clini a fine settem-
bre nella sequela di dichiarazioni a com-
mento del fallimento del progetto Fab-
brica Italia. «Non mi fa molto piacere
che Fiat elettrica venga prodotta a De-
troit e non in Italia», aveva detto Clini
ricordando di aver «cofinanziato proget-
ti per lo sviluppo delle tecnologie verdi,
nella Fiat in particolare, soprattutto in

una fase che era strategica per la scelta
della direzione di marcia della Fiat con
fondi pubblici italiani».

All’accusa di aver ricevuto fondi sen-
za sviluppare qui le auto ecologiche,
Marchionne aveva risposto definendo
«ingeneroso» il ministro e ricordando
che l'azienda ha il primato in Europa
per le più basse emissioni di Co2 da par-
te dei veicoli.

Resta il fatto che una «collaborazio-
ne» è già stata finanziata: «Sarebbe inte-
ressante sapere che conseguenza han-
no avuto nella realizzazione di nuovi
modelli i fondi pubblici già stanziati in
passato a favore della Fiat per la ricerca
in nuove tecnologie e per lo sviluppo di
auto elettriche e a idrogeno», chiede Er-
mete Realacci, responsabile Green eco-
nomy del Pd.

Ora il governo sembrebbe pronto a
nuovi finanziamenti: del resto lo stesso
Clini giusto una settimana fa aveva ad-
dolcito i toni verso Torino: «Se Fiat ci
presenta un progetto sulle auto elettri-
che o attrazione ibrida ci possiamo lavo-
rare», aveva detto. Basta che poi non va-
da a produrle altrove.

Tornando alla fusione con la control-
lata statunitense Cnh, è stato il Consi-
glio straordinario, chiamato a valutare
la proposta, a giudicarla «inadeguata» e
«non nell'interesse di Cnh e dei suoi
azionisti». Il Comitato ha dunque deciso
di non raccomandarla ma di restare di-
sponibile a valutare proposte alternati-
ve da Fiat». Fiat Industrial «rimane con-
vinta dei benefici strategici e finanziari
della fusione», ha replicato con un nota
Sergio Marchionne. La partita non è af-
fatto chiusa.

Si attendono sviluppi anche su un’al-
tra vicenda, sempre in casa Fiat ma deci-
samente di altro tipo. Allo stabilimento
di Cassino è stato infatti licenziato un
delegato di FlmU-Cub: il licenziamento
- denuncia il sindacato - è avvenuto do-
po una serie di «pretestuose contestazio-
ni e illegittime sanzioni». In pratica- rac-
conta lo stesso operaio - per aver chie-
sto maggiore sicurezza sul lavoro. «Un
licenziamento discriminatorio», dun-
que, che è stato ovviamente impugnato.

BANDALARGA

È stato differito lo sciopero del tra-
sporto pubblico locale di 24 ore del
prossimo 16 novembre, proclamato
unitariamente dai sindacati
Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti, Ugl
Trasporti e Faisa-Cisal. Come quello
del 2 ottobre scorso, travolto dalle
polemiche, anche questo stop era
stato deciso per chiedere il rinnovo
del contratto scaduto dal 2007.

Il garante degli scioperi, Roberto
Alesse, ha infatti convocato le parti
(i sindacati e le associazioni datoria-
li Asstra e Anav) e chiesto alle orga-
nizzazioni sindacali di revocare lo
stop, con «un invito di natura precet-
tiva».

Dunque venerdì 16 novembre
non si fermeranno bus, tram e me-
tro: per quella data, i sindacati aveva-
no peraltro minacciato uno sciopero
con blocco totale, senza cioè il rispet-
to delle fasce di garanzia ma assicu-
rando solo i servizi minimi «assoluta-
mente indispensabili», cioè il tra-
sporto dei disabili e gli scuolabus
per le materne e le elementari.

Intanto si potrà riavviare il tavolo
per il rinnovo del contratto degli au-
toferrotranvieri. Alla luce, secondo
lo stesso garante, della «novità signi-
ficativa» rappresentata dal fatto che
«il governo ha stanziato nella legge
di stabilità delle risorse importanti
da destinare, attraverso le Regioni,
al settore del trasporto pubblico lo-
cale», ha sottolineato Alesse.

IPALETTI DELLE IMPRESE
Le associazioni datorial Asstra e
Anav si sono dette disponibili a ria-
prire la trattativa ma «ad una condi-
zione: che i costi del nuovo contratto
per gli oltre 116.500 addetti del setto-
re siano interamente coperti con re-
cuperi di produttività ottenuti all'in-
terno del contratto nazionale», han-
no affermato i rispettivi presidenti
Marcello Panettoni e Nicola Biscot-
ti. Panettoni, evidenziando come il
capitolo sia al centro di un più am-
pio dibattito anche con il governo,
ha parlato di uno «scambio nobile»
produttività-risorse: ossia, «lavora-
re un po’ di più durante l'anno». Il
segretario della Fit-Cisl, Giovanni
Luciano, chiede alle controparti di
«stracciare ogni ambiguità» e aprire
una trattativa vera. «Valuteremo la
delibera nei prossimi giorni», dice
Santo Di Santo di Filt-Cgil, in ogni
caso «servono risorse, e sono ancora
insufficienti anche alle luce delle no-
vità della legge di stabilità, per per
tutto il trasporto locale».

ECONOMIA

Il governo aiuta Fiat
per l’auto ecologica
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OCCHIALI

Il controllodiMarcolinpassaalFondoPai
Il fondoPai ha raggiuntoun accordo
per rilevare il 78,39% delproduttore di
occhialiMarcolindi Longarone
(Belluno)dalla famiglia Marcolin,dai
fratelliDellaValle e daAntonioAbete
alprezzo di 4,25europer azione.A
seguitodell'acquistoscatterà un'opa
allostesso prezzosul flottante in
borsa.L'acquistosarà effettuatoda
CristalloSpa, società indirettamente
controllatadai fondi gestiti daPai
Partners, chesi è impegnataad
comprareper un corrispettivodicirca
207milionidi euro i circa48,7milioni
diazioni inmano al pattodi sindacato
(famigliaMarcolin,Andrea e Diego
DellaValle e AntonioAbete).Questi
venditorinonuscirannoperò
definitivamentedaMarcolin inquanto
«parteciperanno indirettamente» al

capitaledi Cristallocon una quotadel
15%Ilpassaggio delcontrolloa Pai,
cherecentementehaacquistato Coin,
sarà fattacon con il ricorso al debito,
attraversoun'operazionedi leveraged
buy-out.L' «erogazionedel
finanziamento»,giàstipulato daPai e
acuiparteciperanno Imi,Unicredit,
Natixise IKB, è infatti, insieme
all'approvazionedell'Antitrust,una
dellecondizioni sospensive acui è
sottoposta l'operazione, il cui
perfezionamentoè atteso entro
novembre.Su Marcolinverrà firmato
unpatto disindacato tra Paie gli
azionisti. Il portafogliodi Marcolin, con
sedeaLongarone, include, tra gli altri,
TomFord,Roberto Cavalli,Diesel,
Montblanc,Tod'se Hogan,Balenciaga,
Swarovski,Timberland.

TelecomeFastwebripartonodaMonza
TelecomeFastweb collaboranoa
Monzapersviluppare le rispettivereti
in fibra otticadi nuovagenerazione. Il
progettoèstato presentato ierinella
città lombarda:daiprimi mesidel 2013,
sarannoposati230 kmdi fibra consoli
12chilometri di nuovi scavi.Le reti
raggiungerannocirca 110milacittadinie
10milautenzecommerciali, e
utilizzeranno la tecnologia“Fiber tothe
cabinet”,che abilita servizia banda
ultralargacon velocità di connessione
fino60-80Megabit al secondo.Ma
Monzaèsolo il puntodi partenzadi un
accordodicollaborazione nazionale tra
ledueaziende di telecomunicazione.
Durante i lavori saranno utilizzate le
cosiddette«minitrincee», tecniche di
scavoe ripristinodel suolo che
consentonodi ridurre i disagiper i

cittadini.«Èun progetto innovativoper
portare internet velocealle famiglie e
alle impresemonzesi»,ha detto
RobertoScanagatti, sindacodi Monza.
MentreGianni Moretto, responsabile
openaccessnord ovest diTelecom
Italia,ha parlatodello sviluppo della
rete in fibraottica, «cheprevede di
raggiungere100 cittàentro il2014con
unacoperturadel 25% della
popolazione».«Fastweb dispone già
oggidella piùampia rete in fibraottica -
haaggiunto Mario Mella, chief
technologyofficer dellasocietà -Grazie
allacollaborazione conTelecom Italia
stiamoespandendo la nostra rete di
nuovagenerazione, investendo per
arrivarea fine 2014a 5,5 milionidi
famigliee imprese, il 20% del mercato
italiano».
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